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MILANO Una folle corsa verso la
discoteca, un sorpasso azzardato,
uno scontro frontale violentissi-
mofradueautoeancoraunavolta
una terribile tragedia ha visto mo-
rire dei giovani. Cinque, tutti bre-
sciani.

Leimmaginidelleautocoinvol-
te sabato notte nello scontro, per
quanto agghiaccianti, possono
dare solo inparte un’idea dellave-
locità con cui le due vetture sono
venute a collisione: su un ciglio
della strada una Renault 19 nera è
ridottaadunammassoinformedi
lamiere, praticamente sventrata,
devastata dall’impatto. Stessa sor-
te è toccata all’altro automezzo,

unaAlfa166rossometallizzato.
L’incidente è avvenuto all’una

di notte, sulla strada cheda Ghedi
portaaMontichiari.Quasi incon-
temporanea, a poca distanza da lì,
a Roè Volciano, una Panda con a
bordoaltriquattrogiovanièanda-
tainveceasbattereviolentemente
contro un albero. In questo caso il
bilancioèmenograve:ungiovane
di18annièinRianimazioneaBre-
scia,feritiglialtritre.

Maveniamoallevittime: si trat-
ta di quattro giovani di 21 anni -
Giorgio Viola, Marco Tagliaferri,
Francesco Rizzotto, di Remedello
(Bs) e Alessandro Bodini di Leno
(Bs) - e una ragazza di 15 anni, Isa-

bella G., anch’essa di Leno. Altre
tre persone, che erano a bordo di
dueautoediunciclomotore,pure
coinvolti nell’incidente sono ri-
mastelievementeferite.

Secondo la ricostruzione fatta
dalla Polizia Stradale, la Renault
19, che procedeva verso Monti-
chiari, avrebbe tentato il sorpasso
di unaLanciaThemachesi eraap-
pena immessanellastessadirezio-
ne, sbucandodaunastrada latera-
le. In quel momento, dalla parte
opposta, stava sopraggiungendo
l’Alfa 166. C’è stato lo scontro
frontale fra Renault e 166 e, nella
carambola, sono rimaste coinvol-
te anche la stessa Thema, una

OpelTigraeunciclomotore.
GiorgioViola,MarcoTagliaferri

e Francesco Rizzotto, che erano a
bordo della Renault, e Alessandro
Bodini, che era sulla 166 sono
morti sul colpo. Isabella G., pas-
seggera di quest’ultima vettura, è
stata estratta dai rottami in condi-
zioni disperate è stata subito tra-
sportata all’ospedale dove però è
decedutaieriattornoalle9.

La tragedia dell’altra notte ha
coinvolto nel lutto due interi pae-
si. Nel Bar Centrale di Remedello
di Sopra, appena 3mila anime in
piena bassa bresciana, 35 chilo-
metri dal capoluogo, il dolore del-
la gente si percepisce subito. Il ba-

rista ha le lacrimeagliocchi,men-
tre gli amici di tre delle vittime
hanno gli occhi bassi e parlano a
monosillabi: «Contutti quelli che
questecoseselecercano,proprioa
loro doveva capitare!». Giorgio

Viola, Francesco Rizzotto, en-
trambioperai, eMarcoTagliaferri,
elettricista, tutti ventunenni, ieri
sera erano con altri amici per fe-
steggiare un loro coetaneo, torna-
to in licenza dopo il giuramento

come carabiniere ausiliario. Basta
spostarsi di poche decine di metri
e, in un altro bar, ci sono i ragazzi
che sabato sera assieme ai ragazzi
morti tutti incolonnati stavano
andando al Florida, una discoteca
di Ghedi. «Ancora non ci credia-
mo che non ci siano più - dice un
ragazzochesi trovavasul’OpelTi-
gra -nonhofattointempoasenti-
re ilbottochelaloroautoèrimbal-
zataedhainvestitolamia».

A Leno, una decina di chilome-
tri da Roncadelle, su una panchi-
na di piazza Battisti si incontrano
invece le amiche di Isabella che
nello scontro ha trovato la morte
con il suo ragazzo, Alessandro.
«Stavaconluidaunannoemezzo
- spiegano - noi glielo dicevano:
perché da quando sei fidanzata
nonti faipiùvedere?».«Perchéso-
no felicissima» rispondeva Isabel-
la alle obiezioni adolescenziali
delle amiche. Una felicità tronca-
tainunanotted’autunno.

Scontro di auto, muoiono cinque giovani
L’incidente sabato notte, in lutto due paesi del Bresciano
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«Ricovero coatto per chi si droga»
Lo propone Fini, per «salvare» i tossicodipendenti

Il Sud la scelta
di Studenti.net
Conclusa l’assemblea a Napoli

Comunità e Ds
bocciano
la proposta

MILANO Chiede cure coatte per i
tossicodipendenti, dice che sulla
criminalità non c’è alcuna possi-
bilitàdilavoroconlamaggioran-
za. Gianfranco Fini, da Milano,
dopo la manifestazione di Forza
Italia con Berlusconi, radicalizza
itonidellabattagliadelPolocon-
tro la microcriminalità. «Oggi
siamo qui per ribadire la necessi-
tàdiunanuovaleggesulladroga,
una legge che costringa le ammi-
nistrazioni al ricovero coatto dei
tossicodipendenti», ha detto ieri
il presidente di Alleanza Nazio-
nale che ha visitato il parco delle
Cave, una zona recentemente al
centro della cronaca in quanto i
cittadini avevano organizzato
ronde contro gli spacciatori che
sostanoall’internodelparco.

Fini ha sostenuto, conversan-
do con i giornalisti, che «in Italia
fino a quando non si cambierà la
legge sulle tossicodipendenze
non si riuscirà mai abonificare al
cento per cento alcuna zona dal-
lo spaccio». Fini ha quindi spie-
gato:«PurtroppoinItaliaoggiar-
restare uno spacciatore è quasi
impossibile in quanto se lo spac-
ciatorediceche ladrogaèperuso
personale le forze dell’ordine
nonpossonointervenire».

Il leader di An, spiegando la
sua proposta di ricovero coatto
dei tossicodipendenti, ha quindi
affermato:«Èspiacevoledirloma
fino a quando non avremo la
possibilità di curare questi dispe-
rati non ci sarà alcuna possibilità
di salvarli dalla droga. Purtroppo
ogni iniziativa delleamministra-
zioni è riduttiva per un vuoto le-
gislativo». Fini, ribadendo che le
leggi italiane in tema di tossico-
dipendenza sono «troppo lassi-
ste e permissive», ha risposto an-
che alla proposta di Caselli sulla
possibilità di una somministra-
zione controllata della droga ai
tossicodipendenti. «Questo - ha
detto Fini - è un vecchio proble-
ma e noi non cambiamo opinio-

ne. Consideriamo sbagliato che
lo Stato prenda in considerazio-
nedisomministrareladroganon
solo perché esperienze simili, co-
me la somministrazione del me-
tadone,nonhannodatorisultati
positivi ma perché è immorale.
Non possiamo accettare che lo
Statosifacciacompliceaddirittu-
ra della diffusione della droga,
che ha causato tante morti tra i
giovani».

E sempre sul tema della crimi-
nalità c’è stato anche un duello a
distanzatrail leaderdiAnelami-
nistra dell’Interno Rosa Russo
Jervolino. LaresponsabiledelVi-
minale ieri infatti avevaaccusato
l’opposizione di voler fare solo
propagandasuquestitemi.

«Sul tema della sicurezza dei
cittadini e della lotta alla crimi-
nalità si è fatta in questi giorni
molta demagogia in un clima di
forte strumentalizzazione politi-
ca da parte delle forze di opposi-
zione - ha detto ieri la Jervolino -.
Non basta agitare i problemi per
risolverli; il governo, le forze del-
l’ordine e le polizie municipali
stanno lavorando in modo con-
creto,serioeduro».«Seèveroche
l’opposizione vuole collaborare
con la maggioranza sui temi del-
la sicurezza (che sarebbe cosa se-
ria e civile), lo dimostri nei fatti
ed in Parlamento - conclude la
ministra - smettendo di fare solo
propaganda ed impegnandosi
per l’approvazione delle leggi;

prima fra tutte il pacchetto sicu-
rezza».

Il richiamodellaJervolinonon
è piaciuto a Fini. «Mi sembra che
ilministrodegliInternisiainpre-
da ad una crisi nervosa perché
l’opposizione non fa altro che il
proprio dovere nello stesso mo-
mento in cui denuncia l’incapa-
cità complessiva del Governosul
tema della sicurezza». «Va ricor-
dato - ha detto Fini - che stiamo
ancora discutendo il pacchetto
sicurezza presentato a marzo e,
checché ne dica D’Alema, non è
vero che il Polo si è svegliato tar-
di».«IlPolo-haconclusoilleader
di Alleanza Nazionale - è da anni
che chiede interventi seri,precisi
econcreti».
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ROMA «La riforma senza studenti
non è una riforma». È questo il
messaggiochescaturiscedallapri-
ma assemblea nazionale degli
«Studenti.net», la giovane asso-
ciazione degli studenti di sinistra
che ha tratto un primo bilancio
della propria attività ad un anno
dalla sua fondazione, indicando
anche gli obiettivi per quest’anno
scolastico. L’appuntamento si è
tenutosabatoedomenicaaNapo-
li,unasceltanoncasualevistoche
proprio la condizione della scuola
nel Mezzogiorno è l’obiettivo di
lotta che si sono dati perquest’an-
no i giovani di «Studenti.net». Il
«protagonismo» dei giovani nella
scuoladell’autonomia,èstatol’al-
tro tema di discussione per i 120
studenti,delegatidelleassociazio-
ni territoriali. «Gli studenti non
più intesi come utenti di un servi-
zio, ma come i primi soggetti in
grado di scegliere gli obiettivi for-
mativi» ha spiegato Giorgia Bel-
tramme, portavocenazionaledel-
l’associazione, nella sua relazione
introduttiva. Da qui l’esigenza di
realizzare «il coinvolgimento del-
lamaggioranzadegli studentinel-
l’utilizzo degli strumenti che la
scuola mette a disposizione», «la
pratica quotidiana delle riforme,
evidenziandone anche i limiti»,
«l’offerta di strumenti eserviziper
riuscire a essere protagonisti nelle
scuole» e, infine, «la mobilitazio-
ne nelle realtà in cui i processi di
innovazione stentino ad affer-
marsi». Un impegno, quindi a far
vivere nel concreto la riforma del-
la scuola dell’autonomia, defi-
nendo anche dei progetti precisi.
«Lavoreremo su tante campagne -
ha spiegato la Beltramme - sui di-
ritti civili per costituire una vera
cittadinanza attiva, dentro le
scuole per rafforzare e far crescere
l’autonomia, l’apertura delle
scuole il pomeriggio, soprattutto
una grande mobilitazione per la
scuola nel Mezzogiorno». «Sono
troppe le situazioni inaccettabili

da risolvere» ha spiegato. Una
campagnachesaràcostruitascuo-
la per scuola e che verrà condotta
con la collaborazione della Cgil,
della regione Campania, di «Libe-
ra», dell’«Associazione contro le
mafie», di «Emergency» (un’asso-
ciazione che si batte contro le mi-
neantiuomoconlacostruzionedi
ospedali e centri di rieducazione
dei colpiti). «Studenti.net» ha de-
ciso di far conoscere in tutte le
scuole l’attività di questa associa-
zione.E inBasilicatasi lavorerà in-
sieme a «Emergency» per una
campagnaadifesadeidiritticivili.

Ai lavori è intervenuta anche la
senatrice Graziella Pagano, re-
sponsabile scuola Ds, che dopo
aver fatto ilpunto sulle leggi in di-
scussione in Parlamento, ha esor-
tatoglistudenti«acontinuarenel-
la loro scelta riformista praticata
ogni giorno nelle scuole.Cosa più
difficile che fare i rivoluzionari».
Mentre il segretarionazionaledel-
la Sinistra giovanile, Vinicio Pe-
luffo ha invitato i ragazzi «a man-
tenere alta la passione e l’entusia-
smocheliguidanell’azioneall’in-
ternodella scuola». «Sonogli stru-
menti essenziali - ha concluso -
per far crescere una partecipazio-
ne consapevole e costruire una
scuola diversa». All’assemblea so-
no anche intervenuti il portavoce
dell’Uds, Federico Bozzanca e del-
la Confederazione degli studenti,
FrancescoBorrelli.

L’assemblea si è conclusa indi-
cando alcuni obiettivi a breve ter-
mine.Vi saràunaraccoltadi firme
perottenere l’immediatamessa in
calendarioallaCameradella legge
di riforma degli organi collegiali,
mentre sul riordino dei cicli viene
chiesta al Senato la rapida appro-
vazione della legge. Per questo gli
studenti «sono disposti anche a
scendereinpiazza».

Il ministro Berlinguer non ha
potutopartecipareailavori,maha
fattosaperechel’appuntamentoè
solorinviato. R.M.

■ «Purtropponeppurequestosi-
stemafunziona».Così ilCnca
(Coordinamentonazionale
comunitàdiaccoglienza)com-
mentalapropostadel leaderdi
An,GianfrancoFini,sulricove-
rocoattoperitossicodipen-
denti.«Seinfattisipensache
oltreil30%deicarcerati inIta-
liaècompostodatossicodi-
pendentichequasisempretor-
nanoabucarsi-sottolineail
Cnca, inunanota-sidevede-
durrechenemmenolacarce-
razioneèunmetodoefficace.È
esperienzacomune,infatti,
chesenzalapartecipazioneat-
tivadeltossicodipendentenon
siottengonorisultati».«Nonci
sembranemmenologico,an-
cheseèunproblema-prose-
gueilcomunicato-prenderse-
la inoltreconl’ultimoanello
dellospaccio,compostodal
tossicodipendente,quando
tuttisannocheigrandispac-
ciatori lucrano,senzaessere
consumatori.Èinvececondivi-
sibileconl’onorevoleFini-con-
cludeilCnca-lapreoccupazio-
nedinonlasciareinsordinail
fenomenodelledroghechela-
sciaormaitranquilla lacoscien-
zacollettiva».

AncheladiessinaGloriaBuf-
foboccialapropostadiFini:
«Sulledrogheladestraconfer-
madiesserepiùinteressataalla
propagandacheallasoluzione
deiproblemi-dice-.Proporreil
ricoverocoattodeitossicodi-
pendenti,oltrecheimpossibile
dalpuntodivistalegale,èuna
sciocchezzadalpuntodivista
dell’efficacia».

Agenzia Contrasto

Gli astrologi: «Il Duemila? Non esiste...»
Nuovo millennio, la rivista Astra ad Arco di Trento con i vip dell’esoterismo

MARIA NOVELLA OPPO

ARCO DI TRENTO Il Duemila? Non
esiste. Lo dicono gli astrologhi,
riuniti ad Arco Di Trento per il
ventesimo convegno internazio-
nale di «Astra». Un incontro al
quale partecipano studiosi delle
più diverse discipline. Niente ma-
ghi con gli anelloni d’oro, ma in-
gegneri diventati archeologhi, fisi-
ci che si sono dedicati allo studio
delle potenzialità psichiche, bio-
chimici che hanno scoperto i fon-
damenti matematici della spiritua-
lità e via con i passaggi di mano tra
culture lontane. A partire da quelle
religiose, tra le quali il vicino tra-
passo epocale ha senso solo per i
cristiani. E, anche qui, come dice
l’astrologa Laura Tuan, «Il Duemi-
la è una bufala. Perché l’anno zero
non esiste. La cometa che ha se-
gnato la nascita di Cristo, in realtà
è arrivata 8 anni prima, mentre
Erode stesso era già morto».

E allora? Il primo gennaio fac-
ciamo finta di niente? «No - ri-
sponde l’astrologa - anche se è solo
un archetipo e dal punto di vita
astrologico non ha senso, il fatto
che molti ci credano, lo carica di
energia». E quindi lo rende inter-

pretabile? «Ho provato a fare il te-
ma del primo gennaio del 2000
per il mondo - risponde Laura
Tuan - anche se più corretto sareb-
be farlo per il 2001, e ho trovato il
Sole trigono a Saturno, che è il pia-
neta della antichità e stabilità.
Quindi all’esigenza di cambiamen-
to si accompagnerà anche quella
di riguardare il passato. Nell’oc-
chio del ciclone sarà il rapporto
con l’estero, inteso come Terzo
Mondo. Il problema economico ri-
marrà, il conflitto non verrà supe-
rato, anzi si rafforzerà la tecnolo-
gia bellica. Ci saranno importanti
scoperte scientifiche da parte di
donne, si potranno verificare
eventi negativi nel mondo dello
spettacolo, si assesterà il settore
della moda, dopo i suoi lutti».

Sirio, che è l’astrologa italiana
più famosa, pensa invece che il
terzo millennio non cominci nel
2001 e neppure il primo minuto
del primo giorno del 2000, ma al

momento del
sorgere del So-
le. Pertanto - ha
spiegato - chi
desidera antici-
pare la scaden-
za epocale do-
vrà andare ver-
so Est, chi al
contrario desi-
dera ritardarla,
si muoverà ver-
so Ovest. Natu-
ralmente a que-

sto rito solare mobile bisogna pre-
starsi con animo pieno di speran-
za, ma il quadro astrale non appa-
re per niente roseo. «L’uomo che si
appresta a varcare il terzo millen-
nio - dice Sirio - è infelice, corrotto
nel corpo e nello spirito, senza fe-
de né amore, il suo dio è il denaro.
E la depressione dilaga». Non ba-
sta. Se nell’anno Mille gli uomini
per la paura costruirono cattedrali,
oggi costruiscono solo «cattedrali

di immondizie». Di qui pericoli
per la salute e addirittura per la pa-
ce nel pianeta. Senza contare che,
tra aprile e maggio, Sirio prevede
una flessione storica della borsa.

Caspita. Non sarà una visione
troppo catastrofica? «È l’atteggia-
mento umano ad esere catastrofi-
co», risponde l’astrologa, che si
spinge anche a prevedere la nasci-
ta di un Messia, sotto forma maga-
ri di una superintelligenza capace
di farci capire dove sbagliamo. In
ogni caso, potremo sempre conso-
larci con l’amore, che andrà a gon-
fie vele, soprattutto sul versante
matrimoniale. Più burrascosa la
politica, che vedrà l’Italia (Leone
come suolo, e Gemelli come Re-
pubblica) piuttosto instabile tra
destra rampante e sinistra che «ha
deluso». Almeno secondo Sirio,
che però ha una proposta: «La sini-
stra dovrebbe dare alla donna i
tempi di cui ha bisogno. Lei ha i
ritmi della Luna e non può essere

cotretta a vivere ai ritmi di lui. C’è
chi chiede l’uguaglianza, ma ci
vuole la superiorità, perché è la
donna che genera l’uomo».

Il politologo Giorgio Galli, da
sempre attento al pensiero esoteri-

co, pensando al Duemila, si è detto
preoccupato per il calo di parteci-
pazione che contraddice tutte le
speranze nate dopo il crollo dei
muri. Mentre è meno pessimista
sulla temuta catastrofe elettronica

(il millennium bug) che qui ad Ar-
co di Trento è rimasta del tutto in
ombra, anche se un collega giorna-
lista va chiedendo a tutti gli astro-
logi le loro previsioni sulla que-
stione, trovandoli assolutamente
impreparati.

Ma un grande appassionato di
computer al convegno di Astra c’è.
È il Lama Michel Rimpoce, che ha
solo 18 anni, è brasiliano, ma parla
un ottimo italiano. «A 8 anni sono
stato riconosciuto da diversi mae-
stri come la reincarnazione di un
Lama tibetano. Ho continuato la
mia vita, ma a 12 anni ho capito
che studiavo solo cose utili per la-
vorare, per guadanare. Ho cono-
sciuto Lama Gangchen che inse-
gnava altre cose: come uscire dalla
sofferenza ed essere più felici. Mi
sono fatto monaco e ora sono La-
ma, che vuol dire maestro. Il mae-
stro è uno che aiuta gli altri a sof-
frire di meno. Bisogna non voler
più soffrire per aiutare gli altri a
non soffrire». Ma come si fa a non
soffrire, di fronte all’ingiustizia e
alla fame nel mondo? «Bisogna fa-
re ogni giorno un piccolo passo». E
in vista del Duemila? «Se vogliamo
avere un millennio di pace, dob-
biamo fare di ogni giorno un gior-
no di pace».

■ UN OCCHIO
AL FUTURO
Si annunciano
catastrofi
crolli in Borsa
e guai vari
Unica speranza
le donne
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